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Provincia di Prato

Regolamento

sull’ordinamento del servizio di piena nel circondario idraulico di Prato

Testo approvato con Deliberazione C.P. n. 127 del 17.12.2007 e successiva modifica approvata con Deliberazione C.P. n. 78 del 28.11.2007
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Art.  1 - Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di organizzazione della provincia di Prato per svolgere,  a seguito del trasferimento delle competenze in materia di difesa del suolo operata da legge regionale
, il servizio di piena, di cui alle specifiche disposizioni dettate da regolamento statale
.

2. Il servizio di piena è inserito in modo funzionale nel servizio di protezione civile provinciale.

Art.  2 - Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) Opere idrauliche di 2a categoria: le opere lungo i fiumi arginati e loro confluenti parimenti arginati dal punto in cui le acque cominciano a correre dentro difese continue e quando tali opere provvedono ad un grande interesse di una Provincia;

b) Opere idrauliche di 3a categoria: le opere non comprese fra quelle di 2a categoria e che abbiano uno dei seguenti scopi: quello di difendere ferrovie, strade ed altre opere di grande interesse pubblico, nonché beni demaniali dello Stato, delle province e dei comuni; migliorare il regime di un corso d’acqua che abbia opere classificate in 2a categoria; impedire inondazioni, straripamenti, corrosioni, invasioni di ghiaie od altro materiale di alluvione, che possano recare rilevante danno al territorio o all’abitato di uno o più comuni, o producendo impaludamenti, possano recar danno all’igiene e all’agricoltura.

c) Responsabile del servizio di piena: il direttore del servizio al quale è attribuita la funzione difesa del suolo o suo delegato, di seguito definito responsabile;

d) Reperibile della centrale operativa: il dipendente reperibile, individuato con le modalità di cui al successivo art. 14 di seguito definito reperibile;

e) Titolare del tronco di guardia: il sorvegliante idraulico addetto al tronco di guardia di seguito definito titolare del tronco di guardia.

Art.  3 - Opere idrauliche oggetto del Servizio di Piena del circondario idraulico di Prato

1. Nel circondario idraulico di Prato sono oggetto del Servizio di Piena:

a) le opere idrauliche classificate in 2a categoria del torrente Bisenzio, nel tratto in destra idraulica dal guado di S. Martino fino al ponte dell’autostrada A11, del torrente Ombrone nel tratto in sinistra idraulica da località Molin Nuovo fino alla confluenza con la Gora Bonzola e del torrente Iolo nel tratto in sinistra idraulica dal guado Graber, località Galceti,  fino alla confluenza con il torrente Ombrone in località Molin Nuovo;

b) le opere idrauliche classificate in 3a categoria del torrente Ombrone in destra idraulica, da Ponte a Tigliano allo sbocco in Arno;

2. Ai fini delle competenze disciplinate dalle disposizioni legislative e regolamentari di settore
 e conformemente alle definizioni e al riordino della materia dettati da decreti ministeriali
, i corsi d’acqua suddetti sono divisi in tronchi di custodia e tronchi di guardia.

SERVIZIO DI GUARDIA

Art.  4 - Stadi del servizio di guardia

1. Il servizio di guardia per le opere idrauliche di cui all’art.3 del presente Regolamento si divide in quattro distinti stadi di guardia:

a) 0 stadio guardia di sospetto;

b) I  stadio guardia attiva;

c) II stadio guardia rinforzata;

d) III stadio guardia continua.

Art.  5 - Norme per l’attivazione dei vari stadi di guardia

1. Il servizio di guardia si attiverà quando il livello delle acque dei corsi d’acqua raggiungerà la quota stabilita dal presente ordinamento agli idrometri regolatori di riferimento per i tronchi di guardia del territorio provinciale. 

2. Gli stadi 0, I e II, durante i quali l’innalzamento delle acque non arriva a livelli preoccupanti, secondo i limiti stabiliti con apposito provvedimento dirigenziale, potranno essere gestiti dal personale tecnico ed amministrativo in forza alla funzione “difesa del suolo”, con l’eventuale ausilio di personale esterno per le manovre di cateratte e paratie motorizzate.

3. Lo stadio III, nel quale le acque raggiungono i livelli preoccupanti, richiede il coinvolgimento di personale ed organizzazioni esterne alla Provincia (prefettura, enti locali, consorzi di bonifica, ditte di fiducia, volontariato etc. fino ad arrivare all’intervento delle FF. AA.) nonché delle strutture di protezione civile. 

4. Il passaggio da uno stadio all’altro, come specificato più avanti, generalmente collegato al raggiungimento di quote predeterminate per i vari idrometri regolatori del circondario idraulico, può essere di volta in volta anticipato o ritardato, su esplicita disposizione del responsabile, secondo l’evoluzione generale della piena, con particolare riferimento alle situazioni di monte ed alle previsioni meteorologiche.  

Art.  6 - O stadio guardia di sospetto

1. Il servizio di guardia di sospetto viene ordinato dal responsabile a seguito delle informazioni riferite da parte del circondario idraulico di Pistoia, dei sorveglianti idraulici, e delle segnalazioni della regione Toscana o della prefettura, inerenti particolari situazioni meteorologiche. 

2. La guardia di sospetto, può essere attivata su iniziativa dei sorveglianti idraulici, dandone sempre tempestiva comunicazione al responsabile e al reperibile, a seguito di lettura diretta degli idrometri regolatori ovvero dalle informazioni rilevabili dal sistema di monitoraggio in tempo reale, presente nella centrale operativa.

3. Con l’attivazione della guardia di sospetto si provvederà all’apertura della centrale operativa ed al monitoraggio dell’evento, il quale potrà essere effettuato a cura del personale tecnico addetto o dei sorveglianti idraulici con l’ausilio delle attrezzature informatiche in dotazione.

4. Il responsabile potrà ordinare la cessazione o la continuazione dello stadio di guardia di sospetto in rapporto all'andamento degli incrementi del livello dell’acqua e, qualora ritenuto necessario, potrà derogare l’attivazione della guardia di sospetto passando direttamente a quella di I stadio e successivi.

Art.  7 - I stadio guardia attiva

1. L’attivazione del servizio di I stadio, guardia attiva, viene ordinato dal responsabile a seguito delle informazioni riferite dal circondario idraulico di Pistoia, dai sorveglianti idraulici, e delle segnalazioni della regione Toscana o della Prefettura, inerenti particolari situazioni meteorologiche.  

2. Il responsabile potrà ordinare la cessazione o la continuazione dello stadio di guardia attiva in rapporto all'andamento degli incrementi del livello dell’acqua e, qualora ritenuto necessario, può derogare l’attivazione del I stadio passando direttamente a quella di II stadio e successivi.

3. Il reperibile, come definito dall’art. 2 del presente regolamento:

a) monitora l’evento di piena attraverso il sistema di monitoraggio idropluviometrico;

b) aggiorna il personale esterno sull’andamento generale dell’evento.

4. I titolari dei tronchi di guardia:

a) danno informazione dell’attivazione del servizio di I stadio, guardia attiva, agli organi ed enti interessati, attivando la sala del servizio di piena;

b) attivano i caterattai per la manovra di quelle cateratte presenti sui vari tronchi di custodia quando la quota delle acque ne richiede la chiusura a questo stadio di guardia;

c) svolgono le altre funzioni ad essi assegnate dalla normativa di settore
.

Art.  8 - II  stadio  - guardia rinforzata

1. L'attivazione del servizio di II stadio, guardia rinforzata, sarà ordinata esclusivamente dal responsabile, quando le acque di piena raggiungono, per ogni corso d’acqua, il livello individuato con apposito atto del dirigente e tenuto conto inoltre delle previsioni meteorologiche e degli incrementi di livello di monte.

2. Il responsabile:

a) visti i livelli di monte del fiume e valutate le previsioni meteo disponibili, se  ritiene probabile il passaggio allo stadio successivo, allerta la struttura provinciale della protezione civile;

b) allerta il personale esterno per le ronde di guardia e le ditte per il pronto intervento;

c) può ordinare l’aperture delle paratie delle casse di espansione di Ponte alla Vanne e di Lavacchione.

3. Il reperibile:

a) su ordine del responsabile attiva il personale previsto nell’Elenco mobilitazione del personale tecnico amministrativo custodito nella centrale operativa;

b) dà comunicazione agli organi interessati previsti in apposito elenco custodito presso la centrale operativa;

c) monitora l’evento di piena attraverso il sistema di monitoraggio idropluviometrico;

d) aggiorna il personale esterno sull’andamento generale dell’evento.


4. I titolari dei tronchi di guardia:

a) proseguono le operazioni di chiusura delle cateratte man mano che il livello delle acque va ad interessarle;

b)  eseguono tutti quei piccoli lavori che occorrano per riparare o prevenire guasti nelle varie opere, nelle vie alzaie e nelle opere di difesa;

c) attivano le operazioni preliminari alla chiusura dei varchi nelle arginature;

d) svolgono gli ulteriori compiti ad essi assegnati dalla legge di settore
.

Art.  9 - III stadio guardia continua

1. L’attivazione del III Stadio, guardia continua, verrà ordinata dal responsabile, di norma quando le acque di piena raggiungono un livello superiore di m. 1 a quello in cui è stato attivato lo stadio precedente, oppure quando le acque andranno ad interessare le arginature. Quando l’andamento della piena farà prevedere il raggiungimento delle predette condizioni, l’attivazione del III stadio potrà essere  anticipata.

2. Il responsabile:

a) mobilita il personale del volontariato o altro personale esterno incaricato e il personale di altre Amministrazioni;

b) attiva le ronde di guardia predisposte per la sorveglianza delle opere idrauliche di 2a e 3a categoria, così come individuate dall’articolo 3 del presente Regolamento;

c) può richiedere l’intervento delle FF. AA. e di ditte private i cui nominativi sono custoditi, in specifici elenchi presso la centrale operativa;

d) può ordinare l’aperture delle paratie delle casse di espansione di Ponte alla Vanne e di Lavacchione.

3. Il reperibile:

a) monitora l’evento di piena attraverso il sistema di monitoraggio idropluviometrico;

b) aggiorna il personale esterno sull’andamento generale dell’evento;

c) dà comunicazione agli organi interessati previsti in apposito elenco custodito presso la centrale operativa;

4. I titolari dei tronchi di guardia:

a) chiudono tutte le cateratte ancora aperte ed i varchi lungo le arginature;

b) mobilitano le ditte per il pronto intervento;

c) svolgono gli ulteriori compiti ad essi assegnati dalla legge di settore
.

Art.  10 - Provvedimenti in caso di pericoli o di rotte

1. Del pericolo debbono essere sempre informati i Prefetti, la regione Toscana – area sistema regionale di protezione civile, i Questori, le amministrazioni provinciali interessate, i Sindaci dei comuni interessati, i vigili del fuoco, l’autorità di bacino del fiume Arno, il comando regione  Carabinieri, le aziende erogatrici di servizi e le strutture di protezione civile.

2. Nella centrale operativa è custodito l’elenco delle ditte di fiducia per eseguire prontamente le opere di difesa eventualmente occorrenti, nonché per mettere a disposizione il personale ed i mezzi d’opera relativi, consistenti in macchine operatrici, materiali, attrezzi, autoveicoli, imbarcazioni. Inoltre, in caso di necessità, anche i privati hanno l’obbligo di fornire i mezzi anzidetti.
 

3. In caso di rotta o di inondazione il responsabile ne dà immediato avviso ai Prefetti, alla regione Toscana – area sistema regionale di protezione civile, ai Questori, alle amministrazioni provinciali interessate, ai Sindaci dei comuni interessati, ai vigili del fuoco, all’autorità di bacino del fiume Arno, al comando regione Carabinieri, alle aziende erogatrici di servizi e alla protezione civile e si cominciano ad adottare, secondo i piani prestabiliti, i provvedimenti per circoscrivere l’inondazione, per lo scarico delle acque esondate ed a predisporre il soccorso alle popolazioni colpite.

4. In caso di rotta ogni disposizione è riservata espressamente al responsabile.

5. Qualora le esondazioni fossero causate da corsi d’acqua minori, la cui gestione è competenza di altri enti od amministrazioni, il responsabile potrà, tramite le autorità prefettizie, imporre a detti enti o amministrazioni tutte quelle necessarie iniziative al fine di tutelare le difese idrauliche dei corsi d’acqua principali.

Art.  11 - Centrale operativa del servizio di piena

1. La centrale operativa del servizio di piena, di seguito denominata C.O., è collocata presso la sede di protezione civile provinciale e, durante l’evento di piena, dipenderà esclusivamente dal responsabile. In essa si troverà tutta la strumentazione necessaria a ricevere e comunicare informazioni, a decidere le operazioni ed a coordinarne l’esecuzione durante i vari stadi di guardia che verranno via via attivati vista l’evoluzione della piena. 

2. Per tutta la durata dell’evento la C.O. sarà presidiata dal personale addetto in periodo h 24 e l’accesso a tale sala dovrà essere limitato solo al personale che abbia attinenza al servizio di piena e alla protezione civile. Nessuna ingerenza esterna, di qualsiasi tipo, sarà permessa sulla conduzione delle operazioni da parte del personale addetto alla C.O., che ne risponde direttamente al responsabile.

3. La dotazione strumentale, il funzionamento e l'organizzazione della C.O. sono demandati al responsabile, che si avvarrà per questo della collaborazione del  funzionario appositamente designato.

Art.  12 - Sistemi di comunicazione

1. Per le comunicazioni tra le province di Firenze, Pistoia e Prato, da e verso la centrale operativa con il personale della Provincia ed altro ausiliario secondo le necessità, impiegato nel servizio di piena, oltre ai normali sistemi, telefonia fissa e mobile, internet, verrà utilizzato il sistema radio esistente.

Art.  13 - Idrometri regolatori

1. Gli idrometri regolatori del circondario idraulico di Prato assunti come base per seguire l’evolversi dell’evento di piena e quindi l’attivazione dei vari stadi di guardia, sono individuati con apposito atto dirigenziale ove, per ognuno di essi, vengono altresì indicate le varie altezze idrometriche al cui raggiungimento si passa da un livello di guardia all’altro. Tali punti di misura sono quelli tradizionalmente utilizzati durante l’evento di piena e sono sia a lettura diretta, sia a misurazione strumentale, trasmissione via radio dei dati e visualizzazione attraverso il sistema di monitoraggio idropluviometrico in dotazione alla centrale operativa.

VIGILANZA E PRONTO INTERVENTO

Art.  14 - Reperibilità

1. Il dirigente del servizio difesa del suolo organizza il servizio di reperibilità con programmazione annuale al fine di dare pieno adempimento alle disposizioni di cui al presente regolamento.

2. Il personale da impiegarsi nel servizio di reperibilità dovrà essere in grado di utilizzare e gestire il sistema di monitoraggio idropluviometrico e le attrezzature informatiche in dotazione; lo stesso dovrà essere edotto sullo speciale servizio che andrà a svolgere, anche mediante la partecipazione ad appositi percorsi formativi.

3. E’ fatto obbligo a tutto il personale adibito al servizio di reperibilità, di prendere servizio su propria iniziativa, dandone immediata comunicazione al dirigente del servizio difesa del suolo, qualora venisse a conoscenza di un’emergenza in corso.

Art.  15 - Ronde sugli argini

1. Al momento dell’attivazione del III stadio, guardia continua, verranno altresì attivate le ronde di guardia per la sorveglianza degli argini e in genere di tutte le opere idrauliche. Le ronde di guardia dovranno essere organizzate secondo quanto previsto dalla normativa di settore
.

2. Il sorvegliante idraulico almeno una volta al giorno nel corso dello svolgimento del servizio di piena dovrà fare il giro di tutta l’arginatura del suo tronco di guardia, per accertare sul posto il vero stato delle cose e del modo come procede il servizio di piena. 

3. A partire dal III stadio di guardia continua, ogni 6 ore, sia di giorno che di notte, saranno organizzate delle ronde di guardia su tutti i settori di intervento. Per lo svolgimento delle ronde posso essere stipulate, opportune convenzioni con le associazioni di volontariato operanti sul territorio ed idonee a svolgere i compiti richiesti.
4. Le ronde percorreranno, sia all’andata che al ritorno, tutta la parte dell’arginatura del tronco di guardia. Nel corso della ronda di guardia, per ogni settore, un individuo camminerà sulla sommità arginale, l’altro sul piano campagna scambiandosi le parti al ritorno. Le infiltrazioni anche lievissime rilevate sulla scarpa dell’argine e le eventuali sorgenti a campagna saranno immediatamente segnalate al responsabile.

5. In casi straordinari il responsabile potrà costituire ronde con personale  dell’Amministrazione che dovrà attenersi alle istruzioni impartite di volta in volta.

6. La Provincia provvederà ad istruire il personale da impiegarsi nelle ronde di guardia, dipendente e non, e ad organizzare l’esecuzione di esercitazioni periodiche anche con il coinvolgimento del servizio provinciale di protezione civile.   

Art.  16 - Cateratte e varchi arginali

1. Per la gestione, durante l’evento di piena, delle cateratte e dei varchi arginali presenti nel circondario idraulico, il dirigente ne individua con apposito atto  i momenti di chiusura, in riferimento ai vari stadi di guardia, e gli enti preposti a tale operazione. 

 2. Al fine di verificare il perfetto funzionamento dei meccanismi e il buono stato dei manufatti, almeno una volta l’anno, oltre ai consueti interventi di manutenzione ordinaria, dovrà essere eseguita la manovra delle cateratte e la chiusura dei varchi arginali. Tali prove saranno seguite dal personale di sorveglianza idraulica preposto al tronco di guardia interessato. 

Art.  17 - Settori di pronto intervento

1. Ai fini dell’esecuzione di interventi urgenti sulle opere idrauliche di 2a categoria e sui corsi d’acqua interessati dal presente regolamento, in qualsiasi momento e anche in periodi non coincidenti con l’attivazione del servizio di piena, il circondario idraulico di Prato è suddiviso in n. 3  settori di pronto intervento, (settore n.1 - torrente Bisenzio, settore n.2 – torrente Iolo e settore n.3 - torrente Ombrone).

2. L’ esecuzione dei lavori di pronto intervento viene affidata, per un congruo importo e per la durata minima di un anno, ad una ditta idonea individuata secondo le vigenti norme sui LL.PP. e il regolamento provinciale dei contratti. 

3. L’affidamento viene regolato dalle consuete norme d’esecuzione dei LL.PP.,  ed il capitolato speciale d’appalto dovrà contenere specifiche tecniche che regolino modi e termini per la reperibilità e il pronto intervento delle ditte aggiudicatarie, sia durante l’evento di piena che nella restante parte dell’anno. 

4. L’indicazione delle varie ditte per ognuno dei settori di pronto intervento, i rispettivi recapiti telefonici e fax, le modalità di chiamata ed ogni quant’altro ritenuto utile al buon funzionamento di quanto previsto nel presente articolo, sono custodite nella centrale operativa.

Art.  18 - Magazzini

1. I magazzini idraulici e il loro contenuto, attrezzature e materiali di consumo necessari a fronteggiare l’evento di piena, sono affidati ai titolari dei tronchi di custodia, che sotto la propria responsabilità hanno cura di controllare il buono stato di manutenzione e funzionalità delle attrezzature e la presenza delle scorte necessarie in riferimento ai materiali di consumo. 

2. La gestione dei magazzini è regolata dalle norme vigenti in materia di inventario e patrimonio.

Art.  19 - Rapporti con le province di Firenze e Pistoia

1. Al fine di regolamentare i tempi e le modalità di comunicazione a riguardo  dell’evento di piena, inizio ed evoluzione, e di ogni altra notizia utile alle operazioni da svolgere ed alle decisioni da assumere durante l’evento stesso, il dirigente può concludere accordi con le province di Firenze e Pistoia. 


Art.  20 - Tenuta del Regolamento del Servizio di Piena

1. Il presente regolamento, dovrà essere sempre presente nella sala adibita a centrale operativa, ed inviato a tutto il personale, tecnico ed amministrativo, operante presso il servizio difesa del suolo e protezione civile .

� L.R. Toscana, 11 dicembre 1998, n. 91, “Norme per la difesa del suolo”.


� R.D. 9 dicembre 1937 n. 2669, “Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di 1° e 2° categoria e delle opere di bonifica”. Si veda, in particolare, Capo VI, artt. 33 e ss.


� R.D. 25 luglio 1904, n. 523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie” e R.D. 9 dicembre 1937, n. 2669 “Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di 1° e 2° categoria e delle opere di bonifica”.


� D.M. Ministero dei LLPP, 13 aprile 1972, D.M. Ministero dei LLPP, 1 dicembre 1993.


� R.D. 9 dicembre 1937 n. 2669.


� R.D. 9 dicembre 1937 n. 2669.   


� R.D. 9 dicembre 1937 n. 2669.


� Si vedano l’art. 62 del  R.D. 25 luglio 1904, n. 523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie” (come modificato dalla Legge 13 luglio 1911) e dall’art.51 del e R.D. 9 dicembre 1937, n. 2669 “Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di 1° e 2° categoria e delle opere di bonifica”.


  


� R.D. 9 dicembre 1937 n. 2669.
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